
Il progresso scientifico
spiegherà tutto l’uomo

Ma le scelte etiche
non sono indifferenti

TRA PANDEMIA E PIRATERIA

Il mondo ritorna a traffico limitato
TONY ZERMO

Scritti

di ieri
Per la peste suina vietato

andare in Messico. A
causa dei pirati è bene

stare lontani
dall’Oceano Indiano

Giorgio Montaudo attacca le tesi di Pietro Barcellona, che replicaLA RAGIONE E LE DOMANDE ULTIME.

GIORGIO MONTAUDO

o letto nei giorni scorsi, con sincero dispia-
cere, il resoconto delle dichiarazioni di Bar-
cellona sulla presunta stupidità degli atei.

Sembriamo tornati indietro di qualche secolo. Ora
siamo alle immancabili polemiche, e Barcellona ti-
ra in ballo (condannandolo, manco a dirlo) lo scien-
tismo ed anche il preteso riduttivismo scientifico.
Cosa dire?

Barcellona, piuttosto infastidito, ribatte a Resca,
che gli rimprovera di dare dei cretini  e stupidi agli
atei, in pratica di insultarli, invece di tentare di con-
vincerli a credere (anche la parola ateo è negativa,
sarebbe più corretto parlare di "diversamente cre-
dente").

Così apprendia-
mo che esiste una
categoria di "atei
professionisti", so-
no loro i veri cretini,
i quali osano con-
trapporsi pubblica-
mente ad alcuni
credenti (anche lo-
ro professionisti)
avanzando dubbi e
argomenti contrari
alla fede teistica.
Tempo addietro
questi atei sarebbe-
ro stati portati al ro-
go, oggi, più ridutti-
vamente, meritano
almeno l’insulto,
secondo Barcello-
na.

Non è questo il
modo di affrontare
la diversità dei cre-
di e di confrontarsi
su temi fideistici.

Da scienziato, io
credo nelle cose
che possono essere
prima ipotizzate e poi sperimentate. Molti "miste-
ri" della vita sono stati compresi per questa via, e
molte credenze coltivate fin d’antichità si sono rive-
late false. Il patto della scienza è di tentare di spie-
gare la Natura solo con il naturale. In sede scientifi-
ca non dobbiamo prendere in considerazione il so-
prannaturale, che appartiene al campo delle ipote-
si non sperimentabili. Non abbiamo modo di dimo-
strarne l’esistenza (Kant), chi ci crede lo fa per sua
scelta e per sua fede, cosa degna di tutto il mio ri-
spetto.

Di fronte a questa posizione, alcuni credenti pro-
fessionisti (Barcellona) parlano di riduzionismo
scientifico e di materialismo. Si rifanno al duali-
smo corpo materiale/anima immateriale, alle ine-
splicate proprietà raziocinanti dell’uomo, e infine si
appellano al "non ancora scoperto". La scienza cioè,

H
non ha ancora scoperto l’origine dei meccanismi
mentali che portano alla formazione del pensiero e
della coscienza, grosso modo identificabili con il pri-
stino concetto di anima. Tanto basta, a quei creden-
ti professionisti, per affermare che questa scoperta
è impossibile, ora e nel futuro. Dimenticano che
questo tipo di affermazione è stato smentito molte
volte nel corso dello sviluppo della scienza. Penso al
vecchio vitalismo, per esempio, ma qui le citazioni
potrebbero essere molte di più. Non ci sono "miste-
ri" della natura impenetrabili di per sé, ci sono cose
che non abbiamo capito per mancanza di cono-
scenze. Non è per la perversa volontà di nessuno, se
le evidenze disponibili fino ad oggi mettono in dub-
bio la presenza di qualcosa di immateriale nel mon-

do naturale. Se ne
potranno trovare in
futuro, forse, ma
porsi su questo pia-
no significa fare
della metafisica,
cioè entrare nel re-
gno di ciò che è
pensabile, ma non
per questo necessa-
riamente reale.

Io sono convinto
che le ricerche cor-
renti (neurologiche,
fisiologiche, em-
briologiche, geneti-
che, chimico-fisi-
che) siano in grado
di farci avanzare
nella conoscenza
dei meccanismi
mentali. Questo è
un problema di im-
mani proporzioni
(ci sono almeno
cento miliardi di
neuroni in ogni cer-
vello umano, e le
reti neuronali che si
formano e si di-

struggono continuamente coprono solo gli aspetti di
hardware del processo, mentre non abbiamo quasi
idea del programma, il software, che dirige l’attività,
l’organizzazione e l’evoluzione delle singole cellule).
Credo che il progresso scientifico sia la via giusta che
porta al sapere ed alla conoscenza, non le afferma-
zioni categoriche o le speculazioni filosofiche senza
sostegno. Non so davvero che cosa scopriremo do-
mani e quali saranno le conclusioni a cui il progres-
so scientifico ci porterà. Sono aperto a tutte le con-
clusioni, e sarò  ugualmente felice se, in qualche mo-
do ancora tutto da scoprire, esse porteranno ad evi-
denze in favore dell’ipotesi teistica. Perché mai do-
vrei dolermene? Chi la pensa come me può essere
tacciato di ateismo?  E se uno sostiene le ragioni del-
la scienza, può essere tacciato di stupidità? Nessu-
no dovrebbe azzardarsi a dare questo tipo giudizi.

PIETRO BARCELLONA

ebbo proprio fare i complimenti agli intellettuali
della mia città che si sono presi la briga di scrivere
a "La Sicilia" per commentare alcune affermazioni

che io avevo fatto in occasione di un dibattito "filosofico"
dedicato alla controversia sul Papa.

I complimenti per la fantasia che sono riusciti a dispiega-
re suscitando un intenso dibattito intorno all’aggettivo
"cretino" che io avrei adoperato nei confronti degli atei e
che, a quanto pare, è riportato nella cronaca giornalistica
dell’incontro.

Ci vuole, infatti, una straordinaria fantasia per ricostrui-
re attorno a un aggettivo le mie posizioni sul tema del rap-
porto fra scienza e fede, che non era neppure il tema dell’in-
contro al quale si fa riferi-
mento. In altre epoche e
in altri contesti culturali
chiunque avesse voluto
confutare le mie posizioni
avrebbe fatto lo sforzo di
essere presente alla di-
scussione e di documen-
tarsi un po’ meglio su
quello che vado "scriven-
do" da almeno dieci anni.

Ciò avrebbe reso possi-
bile ai miei interlocutori
di capire che, anche se nel
contesto di un’appassio-
nata discussione avessi
usato l’espressione "creti-
nismo intellettuale", essa
non aveva affatto il signifi-
cato di un’offesa alla ricer-
ca scientifica sia dei cre-
denti che dei non creden-
ti  nei confronti degli
scienziati e degli atei pro-
fessionisti. Proprio ad ot-
tobre, qui a Catania, ho or-
ganizzato un convegno in-
ternazionale, «Una vita
senz’anima», sul proble-
ma del rapporto tra Psiche
e neuroscienze, al quale hanno partecipato come  relatori,
tra gli altri, Edoardo Boncinelli, Giuseppe O. Longo e Stefa-
no Rodotà. Gli atti saranno pubblicati a breve e tutti  potran-
no verificare di cosa si è discusso. Sta per uscire, inoltre, in
una collana di Dedalo da me diretta, un volume di Roberto
Marchesini dedicato alle conquiste delle neuroscienze nel-
l’analisi del funzionamento mentale. Dov’è finito il mio
antiscientismo premodermo, visto che sto a promuovere da
sempre il confronto con scienziati così illustri e così critici
verso la Religione?

Per queste ed altre ragioni che potrei elencare per l’infor-
mazione di una città che purtroppo è sorda, nelle sue pun-
te più elevate, al richiamo dell’intelligenza critica, non rie-
sco a ritrovarmi nell’immagine di un San Giorgio, creden-
te e devoto, che in nome della tradizione premoderna, lot-
ta contro il Drago del Sapere Scientifico.

La mia estrema disponibilità e la mia attitudine al rispet-

D
to della pluralità delle opinioni, non mi impediscono però
di leggere sui giornali di tutto il mondo che si sta sviluppan-
do un movimento organizzato di atei professionisti che
"ideologicamente" cercano di distruggere e umiliare ogni
posizione che riconosca  nella Fede (non solo in Dio, ma nel-
le persone, nei propri maestri, nei genitori, etc.) una via le-
gittima per la comprensione del mondo contemporaneo.
Per fare l’esempio più clamoroso, esistono forti associazio-
ni  e movimenti che hanno scritto sui mezzi di trasporto
pubblico: "Dio non esiste. Non preoccuparti e goditi la vita".

Quando parlo perciò di ateismo professionista, come
una posizione ideologica, non mi riferisco ai laboratori
delle scienze, ma ai tribuni di una visione del mondo che
tende a ridurre le problematiche umane a problematiche
neurobiologiche. Al riguardo è opportuno consigliare la let-

tura di un breve saggio di
due studiosi di neuro-
scienze, Paolo Legrenzi e
Carlo Umiltà, intitolato
"Neuromania", ed. Il Mu-
lino, 2009, nel quale i due
studiosi cognitivisti e
evoluzionisti concludono
la loro riflessione affer-
mando solennemente
che il come e il perché si
pensa non ha trovato e
non troverà risposte
scientificamente verifica-
bili e che ciò che le neuro-
scienze possono statisti-
camente indicare è solo il
luogo  dove si producono
alcuni processi cerebrali
corrispondenti a stimoli
esterni. I due studiosi di-
mostrano fra l’altro in
modo puntigliosamente
argomentato come l’e-
spressione neuro (prepo-
sta a teologia, economia,
estetica, politica) serve
soltanto a legittimare
ideologicamente affer-
mazioni che vengono di-

vulgate e presentate come scientifiche, anche quando risul-
tano erronee.

Orbene, sulla base di quanto sopra mi sento di poter di-
re e ribadire che l’ateismo professionista è una posizione
"ottusa", nel senso che per ragioni di puro Potere deforma
i risultati del sapere umano sperimentale allo scopo di
neutralizzare ideologicamente ogni forma di Religione.
Questo giudizio di ottusità, come ho argomentato, non è
un’accusa di cretinismo, ma, al contrario, di maliziosità
intellettuale volta a diffondere un senso di irresponsabilità
e di impotenza di fronte alle scelte etiche.

Gli atei professionisti sono tutt’altro che cretini, perché
hanno un intelligente piano di dequalificazione di tutti i sa-
peri che hanno posto al centro la riflessione sullo spirito
umano, dalla psicoanalisi all’ermeneutica filosofica.

Mi auguro che questa risposta ponga fine a una discussio-
ne  su convinzioni che non ho mai sostenuto.
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iamo cittadini di un mondo a
circolazione limitata, come
le Ztl nelle città. Non si può

andare in Messico a causa della pe-
ste suina, che è una pandemia, va-
le a dire una epidemia a diffusione
vastissima, e in quanto tale sareb-
be meglio evitare anche gli Stati
Uniti, già contagiati in California, in
Texas e persino a New York. «Il Gior-
nale» ricorda che tutto può essere
un bluff come ai tempi dell’aviaria,
prima c’erano stati la mucca pazza
e la Sars, e in fondo era successo
poco o nulla. Ma la paura resta.

Altra limitazione: non andate
dalle parti dell’Oceano Indiano

S
perché ci sono i pirati somali che
aggrediscono le navi anche a 800
chilometri di distanza dalla costa. Il
giochetto è semplice: i pirati hanno
le navi-madri che portano i bar-
chini al largo. Sono piccoli, ma ve-
locissimi, i nuovi bucanieri cercano
di salire a bordo attraverso le sca-
lette sparando raffiche di kalash-
nikov. Se non fossero stati respinti
dalla security formata da mercena-

ri israeliani poteva essere il colpo
del secolo: ve l’immaginate mille
crocieristi e 500 marinati in ostag-
gio? Altro che «Achille Lauro», ci
voleva un riscatto di proporzioni
stratosferiche. 

Ma mentre la peste suina è uno
spiacevole accadimento della na-
tura, i pirati sono un «prodotto
umano» che può essere debellato
soltanto dagli uomini. C’è una na-

zione come la Somalia, una volta
colonia italiana, che è divisa in
tribù in mano ai signori della guer-
ra. Costoro in nome della lotta al
neocolonialismo sequestrano navi
e persone (a proposito, non si sa
nulla dei dieci marinai italiani del-
la «Buccaneer» prigionieri da due
settimane) e li rilasciano dopo con-
gruo riscatto. Si arricchiscono, si
armano meglio, diventano più ag-

gressivi, ma ancora l’Occidente non
ha deciso cosa fare di un fenomeno
che paralizza il traffico navale. L’u-
nica cosa che sanno fare i Paesi del-
la Nato è di consigliare di stare alla
larga dal Corno d’Africa. Insomma,
abbiamo un Oceano interdetto in
un mondo che va  sulla Luna, ma
che non riesce a debellare qualche
banda di grassatori che prima o poi
potrebbero trovare alleanze peri-
colose con Al Qaida. Cosa aspettia-
mo a sparare ai pirati, quanto me-
no per legittima difesa? Anche al
Papa è stato sconsigliato di andare
a Gerusalemme, ma questa è un’al-
tra storia.
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